
Comprensorio

14 Venerdì 24 Febbraio 2006 I L  M O N F E R R A T O 

M
IR

A
B

E
LL

O Incontro di Protezione Civile
(ld) - L’amministrazione comunale di Mirabello organizza per questa sera, 
venerdì 24 febbraio alle 21 presso il Palazzo Portici un incontro per parlare 
di Protezione Civile. All’incontro pubblico saranno presenti i responsabi-
li del Centro Operativo Misto di Frassineto Po, a cui aderisce anche il Co-
mune del paese monferrino. Nell’avviso di convocazione il sindaco Marco 
Demartini fa presente l’importanza dell’argomento oggetto della serata, so-
prattutto per Mirabello, colpito recentemente da un evento calamitoso.

Maria Angela Botasso 100 anni
alla «Ribero-Luino» di Ticineto

Aiuti regionali
per i Comuni
più piccoli

DISCARICA Incaricati tecnici per verificare le scelte del Consorzio di Bacino

Solero e Quargnento alleate sui rifiuti
TICINETO - La Casa di Ri-
poso «Ribero-Luino» sabato 
ha festeggiato i cento anni di 
Maria Angela Botasso, origi-
naria di Rivalba di Valmacca 
e ospite da tempo della strut-
tura. Alla presenza del pre-
sidente dell’IPAB, Ivo Mae-
stri, del sindaco di Ticineto 
Paolo Biasotto, e di quello 
di Valmacca Giancarlo Lodi, 
la festeggiata ha ricevuto gli 
auguri dei numerosi paren-
ti, degli altri ospiti e degli 
operatori.
Il cappellano della casa di 
riposo, don Giovanni Rolli-
no, nonché parroco del pae-
se, ha composto e declama-
to, quale speciale omaggio, 
un’ode alla nonnina cente-
naria, «campionissima esul-
tante nel torneo dell’età» per 
celebrare «la vittoria del-
l’olimpiade del secolo della 
sua età».

TICINETO - Nella foto la nonnina centenaria con le nipotine di 
quinta generazione e la torta

a La Regione Piemonte ha 
approvato il testo di legge 
unifi cato su «Collaborazione 
e supporto all’attività degli 
enti locali piemontesi».
Dopo la soppressione dei 
Co.re.co la Regione ha rite-
nuto importante sostenere 
le attività dei piccoli comu-
ni. Con questa legge si fis-
sano alcune indicazioni af-
fichè i piccoli comuni, che 
sono 89% del totale, abbia-
no assistenza amministrati-
va da parte delle Province, 
mentre la Regione assicure-
rà una consulenza gratuita 
sull’applicazione della nor-
mativa regionale, nazionale 
e comunitaria.
Questo è un fatto importan-
te, soprattutto per i piccolis-
simi comuni (sotto i 5mila 
abitanti) che non hanno ade-
guati strumenti per decidere 
su materie complesse.

a Dopo l’assemblea pubblica di inizio mese svoltasi a Quar-
gnento anche l’amministrazione comunale di Solero ha orga-
nizzato un incontro con la popolazione per metterla al cor-
rente sulla situazione venutasi a creare dopo l’individuazio-
ne da parte del Consorzio di Bacino di tre siti potenzialmen-
te idonei per l’ubicazione di una discarica di prima catego-
ria dei rifi uti urbani, uno dei quali in territorio di Solero. Il 
sindaco Maria Teresa Guaschino afferma che «il consiglio 
comunale, compresa la minoranza, era già al corrente del-
le decisioni adottate dal Consorzio di Bacino, si trattava ora 
di coinvolgere la popolazione», cosa che è puntualmente 
avvenuta, affi nché tutto si svolga nella massima trasparenza 
e correttezza. La posizione dell’amministrazione comunale 
di Solero, nella consapevolezza della necessità che i rifi uti 
da qualche parte devono pure essere smaltiti, è di «cautela 
e di massima attenzione soprattutto per quanto concerne la 
salute dei cittadini e la salvaguardia dell’ambiente». A tale 
scopo il Comune ha dato incarico di seguire tutta la vicenda 
all’ingegnere Stefano Veggi, docente universitario ed esperto 
di problemi riguardanti l’ambiente ed in particolare lo smal-
timento dei rifi uti. Il tecnico opererà in collaborazione con 
il geologo incaricato dal Comune di Quargnento per verifi -
care tutto l’iter pregresso e valutare nel modo più comple-
to possibile i provvedimenti che da ora in avanti verranno 
adottati dal Consorzio.

Luigi Deambrosis

Troppi rifiuti in discarica a Cuccaro
(ld) - È stata messa sotto «sequestro cautelativo» l’area situata nei pressi del cimitero 
comunale di Cuccaro (nella foto) dove ignoti hanno depositato abusivamente una quan-
tità rilevante di rifiuti. Durante il sopralluogo dei Carabinieri di Fubine sono stati rilevati 
nell’area i resti di un falò giudicati inquinanti. Sulla vicenda per il momento non rilascia 
dichiarazioni il sindaco del paese Pier Giuseppe Brusasco.

L’AREA VICINO AL CIMITERO POSTA SOTTO SEQUESTRO CAUTELATIVO

DAL COMUNE DI OCCIMIANO

Lavori sul Rotaldo:
strada dei Bazzani
troppo pericolosa

SCORIE Saluggia «non può essere deposito nazionale»

«No» al nucleare!
La Regione contro l’ordinanza Jean

AMBIENTE Montemagno: si tuteli la zona

Discarica, tanti dubbi
sulla scelta del sito

OCCIMIANO - I lavori di co-
struzione e rifacimento del 
ponte sul torrente Rotaldo, 
lungo l’ex strada statale 31 
del Monferrato, sono al cen-
tro della protesta di alcuni 
abitanti delle vicine casci-
ne che lamentano una peri-
colosa modifi ca della quota 
piano stradale della rampa 
di accesso alla stessa ex s. s. 
31. A sostegno dei concitta-
dini è intervenuto anche il 
sindaco Ernesto Berra che in 
una lettera inviata al presi-
dente della Provincia Paolo 
Filippi, all’assessore provin-
ciale alla viabilità Riccardo 
Prete, al sindaco di Casale 
Paolo Mascarino e al vice 
Gianni Crisafulli, sottolinea 
i problemi di sicurezza per-
sonale e le diffi coltà lavorati-
ve cui possono incorrere co-
loro che utilizzano la strada 
comunale dei Bazzani (sotto 
il territorio di Casale). 
«Abbiamo effettuato, insie-
me al geometra comunale, 
un sopralluogo per verifi ca-
re la fondatezza delle segna-
lazioni pervenuteci - spiega 
Berra - ed abbiamo consta-
tato alcune difformità del-
le opere realizzate o in cor-
so di realizzazione rispetto 
al progetto originario, am-
piamente condiviso da que-
sta amministrazione». Nel 
dettaglio viene evidenzia-
ta una presunta curvatura 
della strada dei Bazzani in 
prossimità dell’imbocco sul-
la ex statale 31, che vincola 

le operazioni di innesto con 
mezzi agricoli e commer-
ciali. Sotto accusa inoltre la 
pendenza dell’innesto stes-
so, ritenuto causa di rallen-
tamento per le manovre dei 
mezzi pesanti e fonte di pe-
ricolo, «con la possibilità di 
incidenti anche molto gravi 
- sottolinea ancora il sindaco 
- Noi vorrei attendere che si 
verifi cassero per condividere 
le preoccupazioni dei nostri 
concittadini fi nora non ab-
biamo avuto risposte soddi-
sfacenti, ma non va dimenti-
cato che l’interesse di alcuni 
proprietari deve sempre es-
sere secondario rispetto al-
la sicurezza e all’incolumità 
pubblica che gli amministra-
tori sono chiamati a garanti-
re». Il primo cittadino invita 
poi a provvedere all’asfalta-
tura di un lungo tratto della 
strada Comunale dei Bazza-
ni e ad una rimodulazione 
della pendenza con un in-
teressamento negativo del-
l’accesso privato esistente, e 
all’aumento dell’altezza del 
muretto in calcestruzzo an-
cora da costruire. «Credia-
mo sia molto importante in-
contrare le amministrazioni 
e gli uffi ci tecnici coinvolti - 
auspica Berra - per valutare 
insieme nuove soluzioni, ri-
chiedendo che nel frattempo 
non vengano realizzate ope-
re che potrebbero pregiudi-
care interventi, a nostro av-
viso, più opportuni». 

Fernando Debernardis

a Il Consiglio regionale del Piemonte ha ribadito il proprio 
no al nucleare approvando, nell’ultima seduta, due ordini 
del giorno. Il primo si esprime contro la possibilità di aprire 
al nucleare e contro l’ordinanza che autorizza lo stoccaggio 
di rifi uti nucleari a Saluggia, chiedendo alla Giunta di fare 
pressione sul Governo affi nché dia attuazione alle procedu-
re previste per l’individuazione del sito unico nazionale. Il 
secondo impegna la Giunta alla predisposizione di una leg-
ge e di un piano per proteggere il territorio e la popolazione 
del Piemonte dai rischi del nucleare.
Commenta l’assessore all’Ambiente Nicola de Ruggiero: «Al-
la Regione preme prioritariamente la messa in sicurezza dei 
siti nucleari che oggi rappresentano l’emergenza ambienta-
le che ci tocca più da vicino, in quanto in Piemonte è pre-
sente la maggior parte delle scorie nucleari italiane. Riba-
disco inoltre, come già fatto 
in passato, che Saluggia non 
può essere né un sito defi niti-
vo, né il sito unico nazionale 
di deposito del materiale ra-
dioattivo, in quanto non è un 
luogo idoneo. Premessi questi 
punti, dai quali non abbiamo 
intenzione di recedere, il do-
cumento approvato dal con-
siglio regionale sposa total-
mente la linea d’azione che 
abbiamo tenuto in questi ul-
timi mesi».
L’ordine del giorno conferma 
quindi il no al nucleare e sol-
lecita il Governo nazionale ad 
attuare rapidamente le leggi e 
le direttive europee in materia, in particolare l’individuazio-
ne del sito unico defi nitivo. Poi impegna la Giunta, anche at-
traverso la Conferenza Stato-Regioni, a fare pressioni in tal 
senso e a coinvolgere maggiormente e formalmente le Pro-
vince ed i Comuni interessati dalla presenza di siti nuclea-
ri. Infi ne il documento, spedito al presidente del Consiglio 
dei Ministri e ai titolari dei dicasteri Interno, Ambiente, At-
tività produttive e Salute, sottolinea la necessità di seguire 
le vie ordinarie in alternativa alle ordinanze del Commissa-
rio Straordinario (nella foto un momento dei lavori nel sito 
di Saluggia). Conclude l’assessore regionale: «Il documento 

è stato votato da un maggioranza del consiglio ben più am-
pia di quella che sostiene la presidente Bresso, assumendo 
una posizione che collima in maniera perfetta con le azioni 
svolte e le opinioni espresse sinora».
Sulla questione inteviene il consigliere regionale Alberto 
Deambrogio: «Si è portato fi nalmente a termine un lungo e 
faticoso percorso che durante alcuni mesi ha visto il contri-
buto di molti consiglieri di maggioranza a partire dalla pre-
sidente della commissione ambiente Paola Barassi. Impor-
tante poi anche il contenuto del secondo ordine del giorno 
che prevede un’ampia attività della Regione sul terreno del-
l’informazione e tutela delle popolazioni interessate da si-
ti nucleari. In sintesi è possibile sostenere che dal punto di 
vista i istituzionale è arrivato un chiaro segnale nella dire-
zione giusta sia attraverso il recupero di elementi democra-

tici, sia attraverso elementi di 
merito che, da tempo, i mo-
vimenti e le associazioni am-
bientaliste vanno proponendo 
a livello territoriale».
Commenti anche dalle fi-
le della minoranza in consi-
glio: «È stato votato - dice il 
vicecapogruppo di Forza Ita-
lia Ugo Cavallera - un ordine 
del giorno che innanzitutto ri-
conosce le attività di messa in 
sicurezza avviate dal Governo, 
con il Commissario straordi-
nario nominato ai sensi della 
legge sulla protezione civile». 
Cavallera mette in risalto l’im-
portanza della decisione di so-

lidifi care i rifi uti liquidi radioattivi, nonché la rilevanza del-
la cessione dell’uranio presente a Bosco Marengo, così come 
l’avvio al riprocessamento, in impianti esteri, degli elemen-
ti di combustibile irraggiati presenti a Saluggia e a Trino. «Il 
consiglio - conclude Cavallera - è stato unanime nel richie-
dere, fuori dal territorio piemontese, la predisposizione di 
un deposito nazionale dei rifi uti radioattivi, su cui è stata 
richiamata l’attenzione di tutte le forze politiche, soprattut-
to di quelle dell’estrema sinistra che normalmente operano 
sul fronte del no».

Pier Luigi Buscaiolo

a «La discarica in Provin-
cia di Asti va fatta ma nessu-
no può ancora affermare do-
ve». Questo è il messaggio che 
giunge da Viarigi dove nella 
serata di lunedì scorso, in oc-
casione della visita in paese 
del Presidente della Provincia 
di Asti Roberto Marmo, è sta-
ta discussa anche la questio-
ne dell’individuazione del si-
to che ospiterà la discarica per 
rifi uti pretrattati a cui farà rife-
rimento il Consorzio astigiano 
del CBRA. 
«Il presidente Marmo - riferi-
sce il sindaco di Viarigi Virgi-
nio Fracchia - ha ribadito che 
si dovrà trovare un sito ma ha 
anche precisato come sia an-
cora completamente da valu-
tare il luogo che ospiterà la 
discarica». Dopo la proroga 
concessa alle operazioni di 
mappatura del territorio pro-
vinciale per l’individuazione 
delle macroaree, la decisione 
appare infatti non immedia-
ta. Questo primo passo con-
sistente nell’analisi del terri-
torio considera quelli che so-
no ritenuti i principali fattori 
escludenti come, ad esempio, 
la presenza di scuole ed è se-
guito dall’invio delle osserva-
zioni da parte dei Comuni in-
teressati dai siti individuati, 
in particolare quelli definiti 
«ad alta priorità» che al mo-
mento sono una ventina in tut-
ta la Provincia.
«La decisione del Consorzio di 
Bacino Rifi uti Astigiani - pre-
cisa Fracchia - ricevute e con-

nelle osservazioni inviate alla 
provincia e incentrate su vari 
elementi fra cui anche fattori 
geologici».
Vigile e in attesa di sviluppi 
sulla questione è anche il pri-
mo cittadino di Montemagno 
Claudio Gotta, interessato dal-
la stessa area situata sul terri-
torio o nelle immediate vici-
nanze di quattro comuni di 
Montemagno, Casorzo, Viarigi 
ed Altavilla. «Il nostro docu-
mento - spiega Gotta - ha ma-
nifestato i dubbi per la scel-
ta di tale zona motivati dalla 
presenza di aziende vitivini-
cole e dal valore paesaggisti-
co-ambientale della zona ri-
conosciuto nel Piano Territo-
riale Regionale. Tale catalo-
gazione è soltanto un primo 
passo quindi ci prepariamo 
a valutare i casi specifi ci co-
me il nostro con tutti i fatto-
ri che riteniamo importante 
separare con i tecnici incari-
cati, una volta terminata que-
sta fase».
Sulla questione dell’indivi-
duazione del sito per la realiz-
zazione della discarica anche 
Paolo Belluardo, membro del 
consiglio del CBRA nonché 
sindaco di Calliano, Comu-
ne interessato da diverse aree 
defi nite ad alta priorità, si era 
pronunciato sulla questione 
inviando un denso fascicolo 
di osservazioni e proponendo 
di andare a trattativa con i Co-
muni per una più semplice ri-
soluzione della questione.

Claudio Galletto

siderate le osservazioni invia-
te valuterà poi certamente le 
diverse situazioni nello spe-
cifi co; per questo l’attenzione 
verso la questione è alta e la 
nostra risposta tramite le con-
trodeduzioni lo conferma ma 
è altrettanto vero che la de-
cisione è ancora lontana ed 
è quindi prematuro creare un 
allarme che potrebbe non es-
sere giustifi cato».
Un parere simile è anche quel-
lo espresso negli scorsi giorni 
da Lucia Allara, sindaco di 
Casorzo, altro Comune inte-
ressato dalla presenza di siti 
ad alta priorità la cui ammini-
strazione comunale «ha segui-
to e seguirà la questione pas-
so dopo passo sottolineando 
la propria contrarietà al si-
to nella zona come già fatto 

Il sindaco di Montemagno, 
Claudio Gotta
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